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Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 agosto 1930, ri. 1361: Costituzione 
con sede a Milano di un Ente morale deno-
minato « Unione Cooperativa Milanese dei 
consumi ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà, poi vota to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 28 agosto 1930, n. 1388, con-
cernente la conferma per tre anni 
all'Azienda generale italiana petroli 
dell'incarico di eseguire ricerche pe-
trolifere nel Regno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine d e l giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 28 
agosto 1930, n. 1388, concernente la con-
ferma per t re anni all 'Azienda generale ita-
liana petroli dell'incarico di eseguire ricer-
che petrolifere nel Regno. 

Se' ne dia le t tura . 
GIANTURCO, segretario, legge: (V.. Stam-

pato n. 762-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. È inscritto a parlare l'onorevole Ra-
nieri. Ne ha facoltà. 

R A N I E R I . Onorevoli Camerati ! la di-
scussione del Regio decreto-legge 28 ago-
sto 1930, concernente la conferma per tre. 
anni all 'azienda generale petroli dell'incarico 
di eseguire ricerche petrolifere nel Regno, 
avviene, in un momento part icolarmente im-
portante , ed oserei dire delicato, perchè in 
Italia e all 'estero, non sono ancora spenti gli 
echi sonori di una notizia che, di ramata 
dalla Stefani , ed ampl ia ta in varia guisa 
dai giornali, ha por ta to alla r ibalta dell'opi-
nione pubblica nazionale un problema, che 
senza esagerazioni, è di fondamenta le im-
portanza per la v i t a del paese: quello del 
petrolio; il prezioso liquido su cui si imper-
nia la par te meccanica della civiltà odierna. 
Mi riferisco alle notizie r iguardanti l 'ormai 
noto campo petrolifero di Fontevivo in Pro-
vincia di Parma. 

Parlerò di questo argomento, da incom-
petente come sono, cercando sopra ogni cosa 
di mantenere il senso della misura e della 
responsabilità perchè, in questa mater ia , le 

volate liriche, la retorica e i d i t i rambi desti-
na t i a creare i beat i e beoti ott imismi, sono 
da condannare quanto i pessimismi più o meno 
interessati. 

La storia delle ricerche petrolifere è molto 
interessante: l 'accennerò per sommi capi. 
Tu t t i sanno che l ' I tal ia, fin dai tempi anti-
chi, è s ta ta riconosciuta come una regione 
ricca di manifestazioni superficiali di idrocar-
buri: tali sono, secondo i tecnici, le gemica-
zioni e le iridiscenze del petrolio, le emanazioni 
di gas, i vulcanelli di fango o salse, le acque 
salate, le roccie bi tuminose ecc. 

Nè mancano gli scritti di scienziati di 
larga fama che parlano dell 'esistenza del pe-
trolio. Il professor John Fa i rman di Londra, 
per esempio, in una sua notevole opera ebbe 
a scrivere: « Gli italiani incontreranno il pe-
trolio, previe opportune ricerche e lavori, 
nelle medesime condizioni e in t a n t a copia 
quanto negli Sta t i Uniti ». Più oltre aggiun-
geva: « l ' I ta l ia è ricca di miniere petrolifere, 
ma di fe t ta di cognizioni di prat ica e sopra-
t u t t o d ' in t raprendenza nelle ricerche e nelle 
industrie estrat t ive. Il minerale non emerge 
da sè, abbisogna di ricerche pazienti, indefesse 
e dell 'opera faticosa dell 'uomo per r intrac-
ciarlo ». Parole queste, a mio avviso, che 
devono, sopra tu t to oggi, essere tenute in con-
siderazione e medi ta te . 

L 'Engler scrisse: « Le principali zone pe-
trolifere d ' I ta l ia sono: l 'Emilia, la Valle, del 
Liri e la Valle del Pescara. La pr ima zona 
si estende -sul versante set tentr ionale degli 
Appennini nella direzione di Piacenza, Parm^i, 
Modena, Bologna ». E potrei citare afferma-
zioni di scienziati italiani nello stesso senso. 
Una manifestazione petrolifera di . grande 
importanza* da ricordare è l 'emanazione spon-
tanea di gas che accompagna le acque di 
Salsomaggiore. Pochi sanno, per esempio, che 
questa c i t tadina nota in t u t t o il mondo per 
le sue acque curative, usa esclusivamente da 
più di ven t ' ann i per il r iscaldamento e per la 
forza motrice, gas di- idrocarburi, cioè dei 
gas di petrolio che accompagnano le acque. 
Le affermazioni teoriche degli scienziati, le 
manifestazioni di cui ho detto, l ' importanza 
che il petrolio è venuto ed avere nella v i ta 
economica mondiale in questi ul t imi decenni, 
sono state indubbiamente di inci tamento e 
di sprone alle ricerche petrolifere nelle zone 
emiliane, ricerche iniziate da molti anni. 

L'Emilia che è sempre s ta ta la regione 
più promet tente , ha dato le miniere di Monte-
chino, di Velleia, dei Cento Pozzi in vicinanza 
di Salsomaggiore, di Vallenza, di Ràllio, di 
Montechiaro, ecc. 


